
 

 
                                                          Comune di Palmi 

(Città Metropolitana di Reggio Calabria) 

 
Verbale n. 39 del 28/07/2023 

L’anno 2023, il giorno ventotto del mese di luglio alle ore 17;00 si è riunito in 
videoconferenza dai rispettivi studi il Collegio dei Revisori del Comune di Palmi (RC), 
nominato in data 30/12/2020 D.C. n. 99, per il triennio 2021/2023. 
Risultano presenti il Presidente, Dott. Pasquale Contartese ed i componenti Dott. 
Giuseppe Santoro e Dott. Mario Latella. 

 
OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI    
                    EQUILIBRI   PER L’ESERCIZIO 2023 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA           
                    8 E 193 DEL D.LGS.  N.267/2000 
 

Il Collegio 
 

Vista la proposta di Deliberazione n. 63/2023 afferente l’Assestamento generale di 
bilancio e salvaguardia degli equilibri per l’esercizio 2023 ai sensi degli artt. 175, comma 8 
e 193 del D. Lgs. n. 267/2000” e la documentazione allegata trasmessa dal Responsabile 
del Settore Finanziario; 
 
Premesso che: 

-  con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 in data 5 aprile 2023, esecutiva ai 
sensi di legge, veniva approvato il Documento unico di programmazione per il 
periodo 2023/2025; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 in data 21 aprile 2023, esecutiva ai 
sensi di legge, veniva approvato il bilancio di previsione finanziario per il periodo 
2023/2025; 
 

Premesso altresì che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al 
bilancio di previsione finanziario 2023/2025: 

-  deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 in data 26.05.2023, esecutiva ai sensi di 
legge, ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2023/2025 (art. 
175, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000)”; 

-  deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 in data 27.06.2023, esecutiva ai sensi di 
legge, ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2023/2025. 
Ratifica della variazione inclusa nella deliberazione di Giunta Comunale n. 110 del 
9 giugno 2023 “Variazione d'urgenza al bilancio di previsione finanziario 2023/2025 
(art. 175, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000)”; 

-  deliberazione di Consiglio Comunale n. 49 in data 27.06.2023, esecutiva ai sensi di 
legge, ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2023/2025 (art. 
175, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000)”; 

-  deliberazione di Giunta Comunale n. 141 in data 17.03.2023, esecutiva ai sensi di 
legge, ad oggetto “Variazione d'urgenza al bilancio di previsione finanziario 
2023/2025 (art. 175, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000)”; 
 



 
Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 in data 26 maggio 2023, 
esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il rendiconto di gestione 2022, secondo lo 
schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011; 
 
Visto l'art. 175, c. 8, D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di 
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di 
ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il 
fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del 
pareggio di bilancio”; 
  
Visto altresì l'art. 193, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che: 
“2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.” 
 
Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al 
d.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera 
di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da 
deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la 
coincidenza della verifica della salvaguardia degli equilibri con l'assestamento generale di 
bilancio; 
 
Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all'assestamento 
generale di bilancio per l'esercizio 2023; 
 
Vista la nota prot. n. 23829 del 18.07.2023 con la quale il Responsabile dell'Area Servizi 
Economico Finanziari ha chiesto di: 

- segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l'equilibrio di bilancio sia per 
quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei 
residui; 

- segnalare l'eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere 
adottati i provvedimenti necessari all'eventuale riconoscimento di legittimità e alla 
copertura delle relative spese; 

-  verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell'andamento della 
gestione ed evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

-  verificare l'andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell'adozione delle 
necessarie variazioni; 

 
Tenuto conto che i Responsabili di Area 1, 3, 4, 5, 9 e Avvocatura sezione I, 
rispettivamente con note prot. n. 24260 del 20.07.2023, n. 24247 del 20.07.2023, n. 24456 
del 24.07.2023, n. 24540 del 24.07.2023, n. 24468 del 24.07.2023, n. 24627 del 25.07, 
hanno riscontrato, per quanto di rispettiva competenza: 

-  l'assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 
-  l'assenza di debiti fuori bilancio; 



 
- l'adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all'andamento della gestione e 

l'andamento dei lavori pubblici senza necessità di apportare le conseguenti 
variazioni; 

 
Tenuto conto che i Responsabili: 
     -   di Area 6 con nota prot. n. 23971 del 19.07.2023, integrata con nota prot. n. 24009    
         del 19.07.2023, ha riscontrato l'assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri       
         di bilancio, ma ha segnalato la presenza di debito fuori bilancio derivante da   
         Convenzione ANPANA anno 2021;-        

-  di Area 8 con nota prot. n. 24645 del 25.07.2023, ha riscontrato l'assenza di 
situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio, ma la neccessità di trovare 
copertura finanziaria per il riconoscimento di debiti fuori bilancio, in corso di 
istruttoria, scaturenti da sentenze da cui derivano oneri per l'Ente per complessivi € 
52.000,00; 

-  di Area 7 e Avvocatura sezione II non hanno riscontrato alla nota inviata dal 
Servizio Finanziario; 

-  
Nelle note di riscontro alla richiesta presentata dal Responsabile dell'Area Servizi 
Economico Fiananziari, prot. n. 23829 del 18.07.2023, sono state richieste variazioni di 
bilancio: 

-  Responsabile Area 1, Dott. Giovanni Parrello, ha chiesto di aumentare a € 
15.000,00 lo stanziamento del capitolo 1070 per la restituzione di somme versate 
erroneamente all'Ente; 

-  Responsabile Area 6, Dott. Francesco Managò, ha chiesto l'integrazione di € 
3.000,00 in ciascuno dei seguenti capitoli, 1730 art. 0, 1760 art. 0, 1790 art. 0; 

-  Responsabile Area 5, Arch. Giulia Costantino, l'istituzione di un capitolo per diritti di 
istruttutoria VAS e VincA del PSC; 

-  Responsabile Area 9, Dott.ssa Angela Zerbo, l'integrazione di, € 7.000,00 nel 
capitolo 290 art. 0, € 5.000,00 nel capitolo 430 art. 0, € 5.000,00 nel capitolo 2640 
art. 0, € 5.000,00 nel capitolo 2690 art. 0, € 6.000,00 nel capitolo 2694 art. 0; 

 
Inoltre i Responsabili di Area, con separate corrispondenze hanno comunicato: 

-  Area 6, Dott. Francesco Managò, chiede storno di fondi, pari ad € 1.000,00, dal 
capitolo 1261 art. 10 al capitolo 1261 art. 0; 

-  Area 8, Dott. Sebastiano Tramontana, con mail del 30.06.2023, chiede lo storno di 
fondi, pari ad € 1.293,59, dal capitolo 610 art. 0 al capitolo 610 art. 20; 

-  Area 3, Dott.ssa Daniela Scanzo, con nota prot. n. 21752 del 04.07.2023, ha 
richiesto l'acquisto urgente di un sistema di videosorveglianza e allarme per gli uffici 
demografici; 

-  Il RUP, Arch. Domenico Collura, con nota prot. n. 23927 del 18.07.2023, ha chiesto 
di inserire in bilancio apposito capitolo in entrata e in spesa per il riconoscimento da 
parte del Ministero delle Infrastrutture di somme pari ad € 53.478,01 per 
l'adeguamento prezzi per i lavori in corso di esecuzione presso la località Cropo; 

-  Area 5, Arch. Giulia Costantino, con nota prot. n. 24068 del 19.07.2023, ha 
rappresentato la necessità di istituire nuovo capitolo di spesa per la manutenzione 
dell'arredo urbano; 

 
Verificata inoltre la necessità di apportare variazioni al bilancio previsione finanziario 
2023/2025 in relazione all'andamento della gestione e all'attuazione degli obiettivi indicati 
nel DUP; 
 
Preso atto che con il presente provvedimento si è proceduto alla modifica del piano dei 
conti del capitolo 1097 denominato “Fondo di garanzia dei debiti commerciali”; 
 



 
Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente 
emerge una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario, sinteticamente 
riassunta nell'allegato 1); 
 
Constatato inoltre che le previsioni di entrata risultano sufficienti a coprire interamente le 
previsioni di spesa, garantendo il pareggio di bilancio; 
 
Tenuto conto, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

-  il fondo cassa alla data del 30.06.2023 ammonta a € 2.719.645,08; 
-  il fondo cassa finale presunto ammonta a € 2.500.000,00.; 
-  l'utilizzo delle entrate a specifica destinazione alla data del 30.06.2023 ammonta a 

€ 0,00 e l'utilizzo dell'anticipazione di tesoreria alla data del 30.06.2022 è pari a € 
0,00; 

- gli incassi previsti entro la fine dell'esercizio consentono di far fronte ai pagamenti 
delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo 
altresì un fondo cassa finale positivo; 

-  risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di € 28.352,26; 
 
Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri economico-
finanziari nella gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti 
negativi e inattesi sul bilancio 2023 dell'Amministrazione Comunale; 
 
Considerato che, per effetto dell'aumento di entrate è stato necessario adeguare FCDE 
accantonato al bilancio di previsione 2023-2025, l'accantonamento di parte corrente è 
stato ridotto di € 15.354,13; 
 
Considerato altresì che, per effetto delle variazioni disposte nel presente documento è 
stato verificato ed adeguato l'accantonamento al fondo di garanzia dei debiti commerciali; 
 
Ritenuto, alla luce delle analisi sull'andamento della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di 
assestamento generale di bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio 
dell'esercizio in corso tale da garantire il pareggio econoico-finanziario; 
 
Preso atto, inoltre, che l'art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: 
“821. Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 
competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è 
desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto 
della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.” 
 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espressi, ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs. 267/2000 in data 25/07/2023; 
 
Rilevato che: 

- alla luce delle variazioni di assestamento generale di bilancio permangono gli 
equilibri generali di bilancio sia per quanto attiene alla gestione di competenza che 
per la gestione dei residui e di cassa; 

- non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi, 
rispetto alle determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del Rendiconto 
2020; 

- sono rispettati i vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 1 comma 707-734 della 
Legge n. 208/2015. 

 
Alla luce di quanto sopra esposto lo scrivente Organo di Revisione  



 
 

esprime  
 

parere favorevole sulla proposta di assestamento generale di bilancio e salvaguardia 
degli equilibri per l’esercizio 2023, nonché sulle relative variazioni di bilancio come da 
prospetti allegati alla proposta 63/2023.  
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
La riunione termina alle ore 19;15 
 
 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 
 

 

 
 

 

                                                                Dott. Giuseppe Santoro  

 

 

                                                               Dott. Mario Latella   
 

 
 
 
  

 


